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SEZIONE A – Informazioni generali

Laborfonds è costituito in forza del-
l’accordo sottoscritto in data 19 gen-
naio 1998 integrato dall’accordo del 
20 novembre 1998. Laborfonds è sta-
to costituito in forma di associazione 
in data 2 aprile 1998, riconosciuto 
con decreto del Ministro del Lavoro 
di data 14.06.2000 e autorizzato al-
l’operatività con delibera della Com-
missione di Vigilanza sui Fondi pen-
sione (COVIP) in data 19 aprile 2000. 
Laborfonds ha  durata indeterminata, 
tranne per le ipotesi di scioglimento 
espressamente previste dallo Statuto.
Possono aderire a Laborfonds i la-
voratori che svolgono la loro attività 
nel territorio del Trentino Alto Adige 
dipendenti da datori di lavoro rap-
presentati dalle Associazioni datoriali 
sottoscrittrici dell’accordo istitutivo 
originario e di quello integrativo, in 
quanto detti lavoratori rientrino nel-
l’ambito di applicazione della legge 
regionale 27 febbraio 1997, n. 3.
L’adesione al Fondo è inoltre estesa ai 
lavoratori che svolgono la loro attività 
nel territorio del Trentino Alto Adige 
dipendenti dalle Associazioni dato-
riali e dalle Organizzazioni sindacali 
sottoscrittrici dell’accordo istitutivo, 
previa stipula della fonte istitutiva che 
li riguarda, in quanto detti lavoratori 
rientrino nell’ambito di applicazio-
ne della legge regionale 27 febbraio 
1997, n. 3.
Laborfonds ha lo scopo di garantire 
ai lavoratori associati l’erogazione di 
prestazioni pensionistiche comple-
mentari a quelle previste dal sistema 
obbligatorio pubblico.
Laborfonds è un Fondo Pensione a 
contribuzione defi nita a capitalizza-
zione individuale. L’entità della pre-
stazione pensionistica è commisurata 
ai contributi versati ed ai rendimenti 

realizzati nella gestione delle risorse.
Il funzionamento di Laborfonds è af-
fi dato ad organi paritetici di origine 
elettiva: l’Assemblea dei delegati, il 
Consiglio di Amministrazione, il Pre-
sidente ed il Vice Presidente e il Colle-
gio dei Revisori contabili.
L’Assemblea dei delegati è costituita 
da 60 componenti, dei quali la metà 
sono eletti in rappresentanza dei da-
tori di lavoro e l’altra metà in rappre-
sentanza dei lavoratori.
Il lavoratore associato, al verifi carsi 
delle condizioni previste dallo Statu-
to del Fondo, ha diritto a richiedere 
l’erogazione delle prestazioni com-
plementari e mantiene la condizione 
di associato. In ogni caso il diritto alle 
prestazioni può essere esercitato a 
condizione che il lavoratore associato 
abbia cessato il rapporto di lavoro.
Il diritto alla prestazione pensionistica 
per vecchiaia si consegue al compi-
mento dell’età pensionabile stabilita 
nel regime obbligatorio, avendo ma-
turato almeno 5 anni di iscrizione a 
Laborfonds. Il diritto alla prestazione 
pensionistica per anzianità si conse-
gue al compimento di un’età di non 
più di dieci anni inferiore a quella sta-
bilita per la pensione di vecchiaia nel 
regime obbligatorio ed avendo ma-
turato almeno 15 anni di iscrizione a 
Laborfonds.
In caso di decesso del lavoratore socio 
prima del pensionamento, la posizio-
ne individuale dello stesso è riscattata 
dal coniuge ovvero dai fi gli, ovvero, 
se a carico dell’iscritto, dai genitori. 
In mancanza di designazione di be-
nefi ciario da parte dell’associato de-
ceduto prima del pensionamento, si 
applicano le disposizioni, in quanto 
applicabili, in materia di successioni 
contenute nel codice civile, ad ecce-
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zione dell’art. 586. In mancanza di al-
tri successibili, le prestazioni pensioni-
stiche sono devolute al Fondo stesso, 
ai sensi della normativa in materia.
Laborfonds provvede all’erogazione 
delle prestazioni sotto forma di ren-
dita mediante apposite convenzioni 
con imprese assicurative. 
Il lavoratore associato avente diritto 
può chiedere la liquidazione in ca-
pitale della prestazione pensionistica 
per un importo massimo pari al 50% 
della prestazione stessa.
Qualora l’importo che si ottiene con-
vertendo in rendita pensionistica an-
nua quanto maturato sulla posizione 
individuale dell’iscritto risulti inferio-
re all’assegno sociale di cui all’art. 3, 
commi 6 e 7, della legge 8 agosto 
1995 n. 335, il lavoratore può optare 
per la liquidazione in capitale dell’in-
tero importo maturato.
Il lavoratore associato a Laborfonds 
da almeno 8 anni, ivi compresi i pe-
riodi di contribuzione ad altre forme 
pensionistiche complementari per i 
quali non sia stato esercitato il riscat-
to, può chiedere una anticipazione 
dei contributi accumulati in base a 
quanto previsto dallo statuto.
Il lavoratore associato può chiedere il 
trasferimento della propria posizione 
individuale maturata presso Labor-
fonds secondo le modalità previste 
dallo Statuto.
Il lavoratore associato che al momento 
della perdita dei requisiti di iscrizione 
non abbia maturato il diritto alle pre-
stazioni pensionistiche e non si avval-
ga della facoltà di trasferimento può 
riscattare la propria posizione indivi-
duale maturata presso Laborfonds.
Il riscatto della posizione individuale 
comporta la riscossione dell’intero 
capitale accantonato; la liquidazione 
dell’importo così defi nito avviene en-
tro sei mesi dalla richiesta.
I lavoratori associati a Laborfonds sono 
tenuti a contribuire ciascuno secondo 

la misura, le modalità ed i termini di 
cui all’accordo istitutivo del 19 gen-
naio 1998, integrato in data 20 no-
vembre 1998, ed in applicazione dei 
contratti collettivi di riferimento per 
ciascuna categoria da esso richiamati, 
nonché dalle successive modifi che. Il 
Consiglio di Amministrazione comu-
nica alla Commissione di Vigilanza e 
dà diffusamente notizia delle variazio-
ni contrattuali collettive che incidono 
per ciascuna categoria interessata, 
sulla misura del contributo.
Nel caso di mancato o tardivo ver-
samento dei contributi il datore di 
lavoro è tenuto al pagamento, oltre 
che dell’importo dei contributi, di un 
importo pari all’eventuale incremen-
to percentuale del valore della quota 
registrato nel periodo nonché degli 
interessi di mora nella misura del tas-
so legale.
E’ ammesso il versamento di contri-
buti dei lavoratori in misura superio-
re tramite versamenti aggiuntivi che 
vengono effettuati direttamente dal-
l’iscritto.
In assenza di diverse disposizioni del 
contratto collettivo di riferimento, 
la contribuzione decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello 
di adesione. 
Le risorse fi nanziarie di Laborfonds 
sono integralmente affi date in gestio-
ne, con le modalità e i limiti previsti 
dalla normativa vigente, mediante 
convenzione con soggetti gestori abili-
tati. Viene attuata una gestione mono-
comparto idonea a produrre un unico 
tasso di rendimento per tutti i lavora-
tori aderenti. Lo Statuto del Fondo è 
stato modifi cato prevedendo una ge-
stione multicomparto, con differenzia-
zione dei profi li di rischio e rendimen-
to in funzione delle diverse esigenze 
degli iscritti, con decorrenza 2007. Al 
verifi carsi del passaggio alla gestione 
multicomparto ai lavoratori sarà forni-
ta adeguata e completa informazione.
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Al 31/12/2004 i lavoratori  aderenti erano  n. 69.188 e i datori di lavoro 
aderenti n. 4.497.
Al 31/12/2005 i lavoratori aderenti erano n. 76.437  e i datori di lavoro 
aderenti n. 4.699.                   

2004 2005 Variazione in %

Aderenti 69.188 76.437 10,48%

Aziende 4.497 4.699 4,49%

Dei  76.437 aderenti a Laborfonds il  52,72% sono maschi e il 47,28% femmine.

Il 10,04% degli aderenti registrano un’età inferiore ai 30 anni 
Il 53,54% degli aderenti si collocano tra i 30 e i 44 anni
Il 36,42% degli aderenti hanno più di 44 anni

Iscritti per contratto collettivo di lavoro (i 15 più signifi cativi)

Settore Descrizione contratto Tot. Iscritti

Pubblico impiego Contratto intercompartimentale Alto Adige 16.243

Pubblico impiego CCPL prov. Aut. Trento ed enti funzionali - comuni 
e cons. IPAB - Comprensori - APT  del Trentino 12.119

Industria CCNL metalmeccanica e installazione impianti 
- industria 8.424

Commercio CCNL terziario distribuzione servizi 6.032

Pubblico impiego CCP personale docente, educativo delle scuole 
elementari, secondarie di 1°-2° grado provincia Bz 4.210

Pubblico impiego CCPL personale docente scuola a carattere statale 
del Trentino 2.845

Industria CCNL edili - industria 2.407

Pubblico impiego CCPL personale dell’area non dirigenziale del 
comparto sanità del Trentino 1.561

Industria CCNL gomma e plastica - industria 1.380

Trasporti CCNL autoferrotranvieri 1.297

Industria CCNL industria alimentare e settori affi ni 1.255

Industria CCNL aziende cartarie e cartotecniche - industria 1.050

Industria CCNL legno arredamento - industria 882

Pubblico impiego CCPL scuole materne del Trentino 861

Artigianato CCNL metalmeccanica e installazione impianti 
- artigianato 775
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Organi di amministrazione e 
controllo

Consiglio di Amministrazione 

Presidente Ischia Franco (in rappre-
sentanza dei lavoratori)   

Vice Presidente Christof Rudolf  (in 
rappresentanza dei datori di lavoro)

Consiglieri: 
(in rappresentanza dei lavoratori) Alot-
ti Walter, Bachmayer Helmut, Caval-
lo Salvatore, Hofer Josef, Pardeller 
Johann, 
(in rappresentanza dei datori di lavo-
ro) Dalpiaz Paolo, Franceschi Giorgio, 
Kiesswetter Oscar, Pellegrini Mirco, 
Valentinelli Enrico.  

Collegio dei Revisori contabili 
(in rappresentanza dei datori di lavoro) 
Kuntner Markus (Presidente), Cor-
telletti Marcello,
(in rappresentanza dei lavoratori) Fer-
rari Karl, Romanese Roberto.

Direttore Responsabile del Fondo
Valzolgher Giorgio.

Assemblea 
(in rappresentanza dei datori di lavoro) 

provincia di Trento:
Andretta Mario, Baldessari Giulia-
no, Ballardini Enzo, Balzarini Mario, 
Bettotti Sergio, Bonafi ni Emanuele, 
Bonalda Fabrizio, Bondesan Luigi, 
Cristofolini Francesco, Fedrigotti Sil-
vio, Giacomelli Cesarrino, Libardoni 
Andrea, Patton Pietro, Simoncelli Va-
lerio.

provincia di Bolzano:
Ausserhofer Erwin, Bertignoll Nor-
bert, Demetz Oswald, Fritz Herbert, 
Gatscher Siegfried, Lanzinger Paolo, 
Oberschmied Heinrich, Ploner Mi-

chael, Pöder Paul, Rosa Alessandro, 
Schaller Engelbert, Scheidle Arthur, 
Schiefer Oswald, Schwarz Stephan, 
Troger Hermann, Windisch Josef.

(in rappresentanza dei lavoratori)

provincia di Trento:
Bertola Silvia, Bonvicini Luca, Coletti 
Diego, Dalpiaz Giuliano, Dalsass Mar-
co, Gusmerotti Vanda, Manfredi Leo-
ne, Maroni Stefano, Merler Giovan-
ni, Molari Terzo, Monari Ermanno, 
Morandi Ottorino, Pomini Lorenzo, 
Sponza Oscar.

provincia di Bolzano: 
Alexander Norbert, Brotto Gianfran-
co, Castoldi Alessandra, Delmonego 
Alfred, Egger Johann, Gentili Sabrina, 
Gianquinta Stefano, Graziotin Paolo, 
Leitner Martin, Pardeller Georg, Pas-
sler Josef, Perbellini Adriano, Pram-
sohler Serafi n, Rizzetto Carlo, Serva-
dio Remigio, Staffl er Christine.
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In data 21 aprile 2005 l’Assemblea ha approvato le seguenti modifi che statutarie:

(testo aggiunto grassetto, testo cancellato barrato)

Art. 3
Sistema di gestione e contribuzione

1. Il fi nanziamento del Fondo avviene 
mediante contribuzione defi nita, e la 
gestione fi nanziaria delle risorse, arti-
colata in multicomparti, è basata 
sul meccanismo della capitalizzazione 
individuale. 

Art. 14
Il Consiglio di Amministrazione

omissis
5. Gli Amministratori durano in carica 

tre  anni,  comunque fi no all’ap-
provazione del bilancio del terzo 
esercizio e possono essere eletti per 
non più di tre volte consecutive.

omissis

Art. 15
Attribuzioni del Consiglio di 

Amministrazione

1. Il Consiglio ha il compito di ammini-
strare il Fondo. Esso, pertanto: 

omissis
e) decide, con il voto favorevole dei 2/3 

dei componenti, i criteri generali per 
la ripartizione del rischio in materia di 
investimenti e partecipazioni nonché, 
complessivamente e per ciascun 
comparto, le politiche di investi-
mento, in conformità alla normativa 
vigente pro tempore ed a quanto sta-
bilito nel successivo art. 26;

omissis

Art. 21
Collegio dei Revisori contabili

omissis
3. Il Collegio nomina nel proprio ambito 

il Presidente che deve risultare appar-

tenente alla rappresentanza che non 
ha espresso il Presidente del Fondo.

 Al Collegio spettano i compiti e i do-
veri previsti dall’articolo 2403 e se-
guenti del Codice Civile. Al Collegio 
è affi dato il controllo contabile. I 
componenti del Collegio devono inol-
tre ottemperare agli obblighi previsti 
dalla L. n. 335/1995.

 L’incarico di Sindaco è attribuito pur-
ché all’atto del relativo conferimento 
il soggetto investito dell’incarico stes-
so sia in possesso del requisito di iscri-
zione al Registro dei revisori contabili 
istituito presso il Ministero di grazia e 
giustizia, e dei requisiti di onorabilità 
indicati dall’art. 4, comma 1, lett. a, e 
non si trovi nelle condizioni di ineleg-
gibilità e decadenza indicati dall’art. 
4, comma 1, lett. b del D. Min. Lav. n. 
211/97, né nelle condizioni di incom-
patibilità di cui al D. Min. Tesoro 21 
novembre 1996, n. 703; la successiva 
perdita di tali requisiti e condizioni co-
stituisce motivo di decadenza dall’in-
carico.

omissis
7. I componenti del Collegio dei Reviso-

ri contabili durano in carica tre anni, 
comunque fi no all’approvazione 
del bilancio del terzo esercizio e 
possono essere riconfermati.

omissis

Art. 24
Contribuzione

1. Tenuti alla contribuzione al Fondo 
sono gli associati di cui all’art. 5 del 
presente Statuto, ciascuno secondo la 
misura e le modalità ed i termini stabi-
liti dall’accordo istitutivo del 19 gen-
naio 1998, dagli accordi ivi richiamati, 
nonché dalle successive modifi che an-
che di settore. 

 Qualora il contratto collettivo di riferi-
mento non contenga disposizioni che 
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prevedono la facoltà per il lavoratore 
di impegnarsi ad una contribuzione 
aggiuntiva, rispetto a quella obbli-
gatoriamente prevista dal contratto 
collettivo medesimo, a carico del solo 
lavoratore, questi ha facoltà di impe-
gnarsi verso il Fondo ad effettuare 
direttamente versamenti, correlati 
alla entità del TFR destinato al Fondo 
e comunque nei limiti fi scali previsti 
dalle norme in materia. Entro il 15 di-
cembre di ogni anno il lavoratore as-
sociato ha inoltre facoltà di effettuare 
direttamente un ulteriore versamen-
to di contribuzione aggiuntiva, in 
misura non superiore alle disponibi-
lità residue del benefi cio fi scale deri-
vante dalla entità del TFR destinato 
e comunque sempre nei limiti fi scali 
di cui sopra. Ai fi ni dell’esercizio del-
le facoltà di cui al presente capover-
so il Regolamento di cui all’art. 15, 
comma 1 lett. q) stabilisce le relative 
percentuali ed eventuali scaglioni in 
valore assoluto , nonché le modalità 
e procedure da seguire.

 secondo modalità e procedure 
previste dal Regolamento del 
Fondo di cui all’art. 15, comma 1 
lettera q. 

omissis

Art. 25
Vicende della contribuzione e diritti 

associativi

omissis
3. L’associato che resti iscritto ai sensi 

dell’art. 23, comma 3 2, può, sempre-
ché non risulti iscritto ad altra forma 
pensionistica complementare rien-
trante nell’ambito di applicazione del 
D. Lgs. n. 124/93, chiedere entro 60 
giorni di proseguire volontariamente 
nella contribuzione in misura corri-
spondente all’importo di contributo 
a suo carico, secondo modalità e 
procedure previste dal Regola-
mento del Fondo, avvalendosi an-
che delle provvidenze di cui all’art. 6 
della legge regionale 3/97.

omissis

Art. 26
Impiego delle risorse e gestione multi-

comparto

omissis
3. Il Consiglio di Amministrazione defi ni-

sce altresì i contenuti della convenzio-
ne di gestione nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui alle lettere a), b) e c) del 
medesimo comma 4 bis dell’art. 6 del 
Decreto, ed in particolare:

 a) predispone, anche in vista delle 
scelte consentite dalla disposta 
attivazione del multicomparto 
di cui al penultimo ed ultimo comma 
del presente articolo, le linee di indi-
rizzo degli investimenti di ciascuno 
dei comparti previsti, così da per 
orientare l’attività del gestore e pre-
determina i criteri di individuazione e 
ripartizione del rischio;

omissis

6. È in facoltà del Consiglio di Ammini-
strazione realizzare un assetto di ge-
stione delle risorse fi nanziarie atte a 
produrre un unico tasso di rendimen-
to (gestione monocomparto), ovvero 
differenziando i profi li di rischio e di 
rendimento in funzione delle diverse 
esigenze degli iscritti (gestione plu-
ricomparto); per i primi tre esercizi 
verrà adottata solamente la scelta 
della gestione monocomparto, salvo 
passaggio alla gestione pluricomparto 
al termine del primo triennio, previa 
variazione del presente Statuto.

 Il Fondo è strutturato secondo 
una gestione multicomparto con 
profi li di rischio e di rendimento 
differenziati in funzione delle di-
verse esigenze degli associati. A 
tale scopo vengono individuati 4 
comparti il cui avvio, le tipologie, 
i modelli gestionali di cui all’art. 
6 del Decreto ed i profi li di rischio 
e rendimento saranno individua-
ti nella scheda informativa e nel 
Regolamento del Fondo.

 La scheda informativa ed il Re-
golamento del Fondo riportano 
altresì le regole e le modalità 
defi nite dal Consiglio di Ammi-
nistrazione affi nché gli associati 
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possano essere adeguatamente 
informati ed esercitare le loro 
scelte.

7.   Della adozione della delibera di atti-
vazione della gestione pluricomparto, 
vengono adeguatamente informati i 
lavoratori associati, che possono opta-
re secondo regole e modalità defi nite 
dal Consiglio di Amministrazione.

 Il Fondo è articolato nei seguenti 
comparti di  investimento:

 “Sicurezza” 
 Il patrimonio del comparto,  vie-

ne investito in strumenti fi nan-
ziari, anche derivati,  di natura 
azionaria con un limite massimo 
del 10% e in strumenti fi nanziari 
di natura obbligazionaria per la 
restante parte. 

 “Etico”
 Il patrimonio del comparto viene 

investito in strumenti fi nanziari, 
anche derivati, di natura azio-
naria con un limite massimo del 
25% e in strumenti fi nanziari di 
natura obbligazionaria per la re-
stante parte.  Il patrimonio del 
comparto sarà investito con crite-
ri di selezione, identifi cati da par-
te del Consiglio di Amministrazio-
ne, che tengano conto di aspetti 
sociali, etici ed ambientali.

 “Bilanciato”
 Il patrimonio del comparto viene 

investito in strumenti fi nanziari, 
anche derivati, di natura obbli-
gazionaria con un limite minimo 
del 60% e in strumenti fi nanziari 
di natura azionaria per la restan-
te parte.

 “Dinamico”
 Il patrimonio del comparto viene 

investito in strumenti fi nanziari, 
anche derivati, di natura azio-
naria con un limite massimo del 
60% e in strumenti fi nanziari di 
natura obbligazionaria  per la re-
stante parte. 

8. All’atto dell’iscrizione al Fondo, 
ciascun aderente formula espres-
samente, secondo le modalità 
previste dalla scheda informati-

va e dal Regolamento del Fondo, 
l’opzione di comparto fra quelli 
attivati. In caso di mancata anno-
tazione, si intende disposta l’op-
zione verso il comparto “sicurez-
za”, comparto a cui confl uiranno 
gli eventuali conferimenti con 
modalità tacite del TFR  di cui alla 
legge 23 agosto 2004 n. 243.

 Il lavoratore associato può suc-
cessivamente variare il comparto 
di investimento scelto secondo le 
modalità previste nella scheda in-
formativa e nel Regolamento del 
Fondo. 

 Il periodo minimo di permanenza 
nel comparto prima di eventuali 
variazioni è fi ssato in 12 mesi.

9. Nei limiti di cui al precedente 
comma 6, il Consiglio di Ammi-
nistrazione, in tempestiva conso-
nanza con l’andamento dei mer-
cati, stabilisce, per ciascun com-
parto, natura, qualità e quantità 
dei titoli in cui investire, insieme 
con le linee di indirizzo gestio-
nale, avvalendosi eventualmente 
della consulenza fi nanziaria del 
gestore, e dandone opportuna e 
sollecita informazione agli iscrit-
ti ed ai potenziali aderenti.

10. Norma transitoria
 La gestione multicomparto de-

correrà dal 1 gennaio 2007 e fi no 
a tale data proseguirà la gestio-
ne monocomparto. I lavoratori 
che risulteranno già iscritti al 
Fondo alla data di attuazione dei 
comparti, potranno effettuare 
le operazioni di scelta del com-
parto secondo modalità e tempi 
defi niti dal Consiglio di Ammini-
strazione.

 In caso di mancata scelta entro 
la data stabilita, per detti la-
voratori l’intera posizione e la 
contribuzione futura verranno 
investiti nel comparto “Bilancia-
to” in quanto sostanzialmente 
corrispondente alla tipologia di 
investimenti dell’originario mo-
nocomparto.
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Art. 34
Regime delle spese

   
omissis
5.  Gli oneri derivanti dall’investimento 

delle risorse fi nanziarie sono comunque 
addebitati al patrimonio del Fondo.   

 Le spese di gestione e gli oneri, 

anche fi scali, pertinenti a cia-
scun comparto sono imputati al 
comparto stesso. Gli oneri e le 
spese di gestione ed amministra-
zione del Fondo comuni ai vari 
comparti sono ripartite su ogni 
comparto in funzione del nume-
ro di aderenti.

La COVIP ha autorizzato dette modi-
fi che statutarie con delibera di data 
21 luglio 2005.

Le imprese di assicurazione con cui 
verranno stipulate le convenzioni per 
l’erogazione delle rendite non sono 
ancora state individuate da parte del 
Consiglio di Amministrazione di La-
borfonds.

Laborfonds ha deciso di procedere 
alla gestione delle risorse fi nanziarie 
del Fondo secondo principi di sicu-
rezza e prudenza, nel rispetto e tutela 
degli associati; al fi ne di conseguire 
un’adeguata copertura pensionistica 
complementare, il Fondo ha affi dato 
il patrimonio ai gestori prevedendo 
una struttura di “asset allocation glo-
bale” degli investimenti composta da 
un:

- minimo del 60% delle risorse in 
obbligazioni; 

- massimo 40% delle risorse in 
azioni. 

I gestori ed i mandati di gestione 
sono: ING Investment Management 
Italia Sgr per il mandato obbligazio-
ni Mondo; Société Generale Asset 
Management per il mandato obbli-
gazioni Mondo con copertura del ri-

schio cambio; Lombard Odier Darier 
Hentsch & Cie per il mandato azioni 
Europa; San Paolo IMI Institutional 
Asset Management per i mandati 
obbligazioni Europa ed azioni Italia; 
IXIS Asset Management Italia SGR 
per il mandato azioni USA e Franklin 
Templeton Investment Management 
Limited per il mandato azioni mon-
do con copertura del rischio cambio. 
Ogni gestore, per la gestione della 
quota di risorse assegnatagli, attua 
una politica di investimento di tipo 
attivo nei confronti del parametro di 
riferimento (benchmark) avendo a ri-
ferimento un orizzonte temporale di 
quattro anni e coerente con l’obietti-
vo di gestione generale del Fondo.
Nel raggiungere tale obiettivo ogni 
gestore è impegnato a monitora-
re costantemente la volatilità delle 
differenze di rendimento mensili tra 
portafoglio e parametro di riferimen-
to, affi nché non venga ripetutamente 
superato il limite specifi cato in ap-
posita nota tecnica allegata ad ogni 
convenzione.

La Banca Depositaria di Laborfon-
ds è Banca Intesa S.p.A..

Il Service Amministrativo di La-
borfonds è il Centrum PensPlan 
S.p.A..
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SEZIONE B – Andamento della gestione

a) I PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI ED ECONOMICI RELATIVI AL FONDO 
PENSIONE – LABORFONDS:

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2005
Il bilancio è stato redatto in unità di EURO, senza cifre decimali.

STATO PATRIMONIALE
CODICE DESCRIZIONE ANNO 2005 ANNO 2004

10 INVESTIMENTI DIRETTI                    0 0

20 INVESTIMENTI IN GESTIONE                428.763.009 291.627.114

30 GARANZIE DI RISULTATO SU POSIZ. INDIVIDUALI 0 0

40 ATTIVITÀ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA 3.346.437 351.973

50 CREDITI DI IMPOSTA 0 62.078

      TOTALE ATTIVITÀ FASE DI ACCUMULO 432.109.446 292.041.165

10 PASSIVITÀ DELLA GESTIONE PREVIDENZIALE (3.840.557) (3.367.063)

20 PASSIVITÀ DELLA GESTIONE FINANZIARIA          (57.964.927) (17.732.302)

30 GARANZIE DI RISULTATO RICONOSC. POS. INDIV. 0 0

40 PASSIVITÀ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA          (254.024) (355.779)

50 DEBITI DI IMPOSTA (3.807.240) (1.668.276)

      TOTALE PASSIVITÀ FASE DI ACCUMULO (65.866.748) (23.123.420)

100 ATTIVO NETTO DESTINATO ALLE PRESTAZIONI 366.242.698 268.917.745

CONTI D’ORDINE 9.236.636 825.040

CONTO ECONOMICO
CODICE DESCRIZIONE ANNO 2005 ANNO 2004

10 SALDO DELLA GESTIONE PREVIDENZIALE            65.902.260 61.828.232

20 RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA DIRETTA           0 0

30 RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA INDIRETTA           36.943.798 16.734.739

40 ONERI DI GESTIONE                       (1.713.866) (885.348)

50 MARGINE GESTIONE FINANZIARIA            35.229.932 15.849.391

60 SALDO GESTIONE AMMINISTRATIVA           0 0

70
VARIAZIONE DELL’ATTIVO NETTO 
DESTINATO ALLE PRESTAZIONI ANTE 
IMPOSTA SOSTITUTIVA (10) + (50) + (60)

101.132.192 77.677.623

80 IMPOSTA SOSTITUTIVA (3.807.240) (1.668.276)

VARIAZIONE DELL’ATTIVO NETTO 
DESTINATO ALLE PRESTAZIONI (70) + (80) 97.324.952 76.009.347
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b) LA GESTIONE FINANZIARIA

Il Fondo ha iniziato l’esercizio 2005 
con un portafoglio che era prossimo 
ad un controvalore di € 270 milio-
ni ripartito tra i gestori: ING Invest-
ment Management Italia Sgr per il 
mandato obbligazioni Mondo, Lom-
bard Odier Darier Hentsch & Cie per 
il mandato azioni Europa, San Paolo 
IMI Institutional Asset Management 
per il mandato obbligazioni Europa 
ed azioni Italia, IXIS Asset Manage-
ment per il mandato azioni USA, 
Société Generale Asset Management 
per il mandato obbligazioni Mondo 
con copertura del rischio cambio. 
L’esposizione del portafoglio in mer-
cati azionari ammontava al 32,8% 
e la restante parte era investita in 
obbligazioni e liquidità. Nel corso 
dell’anno l’esposizione sui mercati 
azionari è stata mantenuta costante 
tramite l’instradamento delle con-

tribuzioni trimestrali in capo ai vari 
gestori incaricati. La scelta di man-
tenere tale esposizione è stata voluta 
in ossequio al principio di prudenza 
sempre adottato dal Consiglio di 
Amministrazione di Laborfonds nella 
gestione fi nanziaria. Il mandato azio-
ni Mondo con copertura del rischio 
cambio è stato affi dato nel mese di 
febbraio 2005 al gestore Franklin 
Templeton Investment Management 
Limited.
 
Alla fi ne dell’esercizio 2005, il porta-
foglio era prossimo ad un controva-
lore di € 370 milioni con un’esposi-
zione del 35% in mercati azionari e 
per la restante parte in obbligazioni 
e liquidità. L’esposizione su valute di-
verse dall’Euro era di circa il 23%; la 
maggiore esposizione in valuta estera 
riguarda il Dollaro statunitense con 
circa il 13,5% del portafoglio a fi ne 
dicembre 2005.

Equity
35%

Cash
2%

Bond
63%

Aud
0,114%

Pln
0,048%

Nok 0,276%

Jpy
2,819%

Sek
0,049%Dkk

0,017%

Chf
2,260%

Gbp
3,518%

Usd
13,449%

Cad 0,395%

Eur
77,056%
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Per quanto attiene la gestione del 
Fondo, i gestori hanno, nel rispetto 
delle previsioni contrattuali, mante-
nuto costante attenzione nella sele-
zione dei titoli acquistati. 
Il Fondo chiude l’esercizio 2005 
con un rendimento, calcolato raf-
frontando il valore della  quota al 

31/12/05 con il valore al 31/12/04, 
del +10,29% rispetto ad un bench-
mark pari a 12,24%.
La volatilità del fondo corrisponde a 
fi ne anno a un 3,88% rispetto alla vo-
latilità del benchmark del 5,11%.
Viene attuata una gestione mono-
comparto.

Benchmark 
Per Benchmark si intende l’indice 
preso a parametro di riferimento per 
misurare la qualità della gestione fi -
nanziaria del Fondo. 
Per il mandato Obbligazioni Globali il 
benchmark è così composto: 
a) ING Investment Management Ita-
lia SGR S.p.A.
60% SALOMON EGBI (Indice Sa-
lomon dei titoli obbligazionari di 
emittenti governativi appartenenti 
all’Emu, in Euro, con titoli rappresen-
tativi di tutte le scadenze)
40% SALOMON WGBI (Indice Salo-
mon dei titoli obbligazionari di emit-
tenti governativi non appartenenti 
all’Emu; i titoli appartenenti all’indice 
comprendono tutte le scadenze e la 
valorizzazione è in Euro)
b) SG Asset Management
50% Citigroup EGBI (Indice Citigroup 
dei titoli obbligazionari di emitten-
ti governativi apparenti all’Emu, in 

Euro, con titoli rappresentativi di tut-
te le scadenze) 
50% Citigroup WGBI (Indice Citi-
group dei titoli obbligazionari di emit-
tenti governativi non appartenenti 
all’Emu; I titoli appartenenti all’indi-
ce comprendono tutte le scadenze e 
la valorizzazione è in euro, I titoli in 
valuta diversa vengono coperti dal ri-
schio di cambio) 
Per il mandato Obbligazioni Europa e 
Azioni Italia il benchmark è così com-
posto: 
85% SALOMON EMU GOVERNMENT 
BOND INDEX (Indice Salomon Smi-
th Barney dei titoli a tasso fi sso degli 
emittenti governativi dell’area EMU 
espresso in Euro)  
15% ITALY STOCK MARKET COM 
PERF+R (Indice Comit mercato azio-
nario italiano con reinvestimento dei 
dividendi) 
Per il mandato Azioni Europa il ben-
chmark è così composto:
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90% MSCI DAILY TR GROSS $ EUR  
X ITAL (Indice Morgan Stanley to-
tal return lordo dei mercati azionari 
europei, con esclusione dell’Italia, in 
dollari USA) 
10% WORLD M-MKT/EURODEPOSI-
TS INDX EMU 3M EU (Indice Salo-
mon Smith Barney degli eurodepositi 
area EMU con scadenza a 3 mesi)
Per il mandato Azioni USA:
100% S&P 500 Standard and Poor’s 
(Indice dei principali 500 titoli azio-

nari del mercato americano, l’indice 
è pesato sulla capitalizzazione dei sin-
goli titoli e rappresenta tutti i princi-
pali settori industriali)
Per il mandato Azioni Globali:
65% MSCI Europe (Indice azionario 
Europa espresso in Euro)
20% MSCI North America (indice 
azionario nord America espresso in 
dollari)
15% MSCI Pacifi c (Indice azionario 
area Pacifi co espresso in dollari) 

Rendimenti lordi dal 01.01.2005 al 31.12.2005:

Mandato Performance Benchmark

Mandato obbligazioni Europa e Azioni Italia 6,85% 7,29%

Mandato obbligazioni mondiali 5,84% 6,7%

Mandato obbligazioni mondiali 
(con copertura rischio cambio) 3,48% 4,22%

Mandato azioni Europa 24,69% 24%

Mandato azioni USA 31,16% 18%

Mandato azioni mondo 
(con copertura rischio cambio) 12,54% 19,58%

Le quote
Il valore della quota è passato da Euro 
11,337 in data 31.12.2004 a Euro 
12,504 al 31.12.2005 (variazione 
percentuale nel periodo di riferimen-
to del +10,29% netto da oneri am-
ministrativi e tributari e commissioni 
di gestione). 
Il valore della quota al 31.12.2005 al 
lordo degli oneri fi scali, delle commis-
sioni di gestione e degli oneri ammi-
nistrativi ammontava a  Euro 12,708.
Si ricorda che i risultati sinora con-
seguiti non sono rappresentativi di 
quelli futuri.

L’acquisto delle quote avviene ogni 
TRIMESTRE, all’atto del versamento 

dei contributi al FONDO. Il numero 
delle quote acquistate nel singolo tri-
mestre, si ottiene dividendo l’impor-
to totale del contributo per il valore 
della quota nel giorno dell’acquisto.
Il numero di quote di ciascun par-
tecipante è determinato quindi dal-
l’ammontare dei versamenti trime-
strali e dal valore delle quote all’atto 
dell’acquisto.
Il valore delle quote è invece de-
terminato dal rendimento degli in-
vestimenti effettuati dal FONDO, al 
netto di tutti i costi di gestione.
Ogni lavoratore socio possiede un 
certo numero di quote, le quali rap-
presentano la sua parte di patrimonio 
del FONDO.
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c) L’ANDAMENTO DELLE SPESE

Le spese per il servizio di banca depo-
sitaria prevedono una commissione 
“all-in” di Euro 13 per ogni operazio-
ne in titoli regolata ed una commis-
sione percentuale annua, inclusiva di 
tutto (funzioni di controllo, deposito 
e custodia titoli, attività di reporting) 

da calcolare sul valore del portafo-
glio titoli alla fi ne di ogni mese dello 
0.030% p.a..
Spese di tenuta conto: forfait annuale 
unico di Euro 1.549,37 indipendente-
mente dal numero dei conti (affl ussi, 
amministrativo, gestione in Euro e Di-
vise) aperti e dall’operatività prevista 
(es. numero di operazioni ecc.).

Le commissioni di gestione sono elencate di seguito:

Mandato Importi affi dati in 
gestione in Mln di Euro

Commissioni di 
gestione annua

Mandato Azioni Europa Fino a 50 0,3%
Da 50 a 100 0,275%
Da 100 a 150 0,25%
Da 150 a 200 0,225%
Oltre 200 0,2%

Mandato Obbligazioni Mondo Fino a 25 0,18%
Da 25 a 50 0,16%
Oltre 50 0,13%

Mandato Obbligazioni Mondo 
(con copertura rischio cambio)

Fino a 21 0,2%
Da 21 a 41 0,17%
Oltre 41 0,15%

Mandato Obbligazioni Europa e 
Azioni Italia

Fino a 10 0,275%
Da 10 a 100 0,232%
Oltre 100 0,187%

Mandato Azioni USA Fino  a 10 0,33%
Fino  a 30 0,31%
Oltre 30 0,29%

Mandato Azioni Mondo - 0,6%

Le spese per la gestione fi -
nanziaria 2005 ammontano a  
1.573.666 Euro pari allo 0,43% 
sul patrimonio.
Le spese per la gestione ammi-
nistrativa 2005 ammontano a 
451.593 Euro pari allo 0,12% sul 
patrimonio.
Le spese per il servizio di banca 
depositaria 2005 ammontano a 

140.200 Euro pari allo 0,04% sul 
patrimonio.

Per l’anno 2005 la quota asso-
ciativa è stata fi ssata in Euro 
4,00 di cui Euro 2,00 da prele-
vare sulla contribuzione a carico 
del datore di lavoro ed Euro 2,00 
da prelevare sulla contribuzione 
a carico del lavoratore.
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Sezione C – Dati relativi all’iscritto

Ad ogni aderente a Laborfonds verrà 
inviato in busta chiusa l’estratto con-
to della propria posizione individuale 

contenente le informazioni sulla con-
tribuzione versata come da fac simile 
di seguito riportato.

DESCRIZIONE VOCI SEZIONE C 
COMUNICAZIONE PERIODICA 

Data di iscrizione: con l’entrata in 
vigore del Regolamento per data di 
iscrizione al Fondo si intende il giorno 
in cui il datore di lavoro ha apposto la 
propria fi rma ed il timbro sul modulo 
di adesione correttamente compilato. 
In mancanza di indicazione della data 
da parte del datore di lavoro, il Fondo 
considera come valida la data appo-
sta sul modulo di adesione dal lavo-
ratore ed in mancanza di entrambe 
le date viene considerata come valida 
la data in cui il modulo è pervenuto 
al Fondo. L’effi cacia dell’adesione del 
lavoratore, nei confronti del Fondo, 
decorre comunque dalla data in cui al 

Fondo perviene il modulo di adesione 
debitamente compilato.

Numero aderente: indica il codice at-
tribuito dal sistema al momento del 
trasferimento del modulo di adesione. 

Causale: ad ogni tipo di spesa cor-
risponde una causale diversa (es. 
SALDO: saldo fi ne anno precedente; 
TRASF: trasferimento da altro Fondo; 
TRIM: versamento trimestrale; INDIV: 
versamento individuale; QUOISC: 
quota iscrizione; QUOASS: quota as-
sociativa; ANTIC: anticipazione; RISC: 
riscatto; STOR: storno versamen-
to, STORINDIV: storno versamento 

SEZIONE C: DATI RELATIVI ALL’ADERENTE - SEKTION C: DATEN DES MITGLIEDES

 Nome / Name: Cognome / Familienname:

 Indirizzo / Adresse: Località / Ort:

 Data di nascita / Geburtsdatum: Codice Fiscale / Steuer-Nr:

 Data iscrizione / Beitrittsdatum: Numero aderente / Mitglieds-Nr:

Movimenti / Bewegungen Pag./Seite:

Causale
Begründung

P.I./Cod.F. Datore
MwstNr./StrNr. Arbeitg.

Data operazione
Bew. Datum

Disponibilità
Verfügbarkeit

Rif. Val. Quota
Bewertung zum

Contr. aderente
Beitrag Arbeitn.

% Contr. datore
Beitrag Arbeitg.

% Contr. TFR
Beitrag Abfert.

% Tot. Contr.
Ges. Beiträge

Spese
Spesen

Valore quota
Wert Anteil

Numero quote
Anzahl Anteile

Fondo Pensione complementare per i lavoratori dipendenti
dai datori di lavoro nel territorio del Trentino Alto Adige

iscritto all'albo dei fondi pensione con il numero d'ordine 93

Zusatzrentenfonds der Beschäftigten von Arbeitgebern,
die auf dem Gebiet Trentino - Südtirol tätig sind

Eingetragen im Album Pensionsfonds unter der Nummer 93
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individuale; STORNOQI: STORNO 
QUOTA DI ISCRIZIONE, STORNOQA: 
STORNO QUOTA ASSOCIATIVA, AD-
DEB: addebito, ACCRED: accredito; 
DISINV: disinvestimento; REINT: rein-
tegrazione; ad ogni movimento corri-
sponde una riga della sezione C.

Percentuale contribuzione aderente, 
datore e TFR: sono le percentuali di 
contribuzione previste dal contratto 
collettivo riportate dal Vostro datore 
di lavoro (o dal consulente/associa-
zione) all’interno della distinta di con-
tribuzione che viene inviata trime-
stralmente al Fondo in concomitanza 
con l’effettuazione del pagamento 
del bonifi co.

Contributo aderente: la somma che 
il datore di lavoro ha trattenuto dagli 
stipendi dell’aderente e ha versato al 
Fondo per conto dell’aderente stesso.

Contributo datore di lavoro: la som-
ma che il datore di lavoro ha versato 
al Fondo a favore dell’aderente.

Contributo TFR: la somma che il da-
tore di lavoro ha versato al Fondo 
riducendo in modo corrisponden-
te le quote di TFR (trattamento fi ne 
rapporto) accantonate a favore del 
dipendente.

I Contributi TFR differiscono a secon-
da della data di prima occupazione 
del dipendente: se tale data è succes-
siva al 28/04/93, il Contributo TFR 
corrisponde all’intero TFR maturato 
nel periodo contributivo, altrimenti 
alla percentuale prevista dal contratto 
collettivo di lavoro. 

Trimestre: è il trimestre a cui si riferi-
scono i contributi (esempio: 20051 si 
riferisce ai contributi relativi al 1. tri-
mestre del 2005).

Ripresa saldo: corrisponde al saldo 
fi nale riportato nella comunicazione 
periodica inviata agli iscritti nel mar-
zo del 2005.

Data operazione: corrisponde alla 
data in cui è stato possibile associare il 
bonifi co alla distinta di contribuzione 
per un determinato aderente (spesso 
tale data può essere diversa dalla data 
riferimento valore quota in quanto la 
distinta potrebbe essere pervenuta al 
Fondo successivamente al bonifi co).

Data riferimento valore quota (Rif. 
Val. Quota): è la data di riferimento 
per determinare il valore di acquisto 
e quindi il numero delle quote acqui-
state dall’aderente.
L’acquisto delle quote viene effettua-
to con riferimento ad ogni trimestre 
contributivo.
La data acquisto corrisponde all’ul-
timo giorno lavorativo del mese del 
versamento (di norma il mese succes-
sivo a quello che chiude il trimestre di 
contribuzione).

Data disponibilità (Disponibilità): si 
riferisce al momento in cui il datore 
di lavoro ha effettuato il versamento 
dei contributi.  Corrisponde alla data 
di valuta del versamento.

Spese amministrative (Spese): la quo-
ta di iscrizione una tantum pari a 5,16 
Euro complessive (2,58 Euro a carico 
del datore di lavoro e 2,58 Euro a ca-
rico del lavoratore) è stata aggiunta al 
primo versamento contributivo. 

La quota associativa, che per l’anno 
2005 è stata deliberata dall’Assem-
blea in complessivi 4 Euro, è stata 
prelevata in due momenti:
• il 50% a luglio dalla contribuzione 

del 2° trimestre 2005 (1 Euro a ca-
rico del lavoratore e 1 Euro a carico 
del datore di lavoro) e 

• il restante 50% ad ottobre dalla con-
tribuzione del 3° trimestre 2005 (1 
Euro a carico del lavoratore e 1 Euro 
a carico del datore di lavoro). 

N.B.: Ove non fosse stato possibile 
prelevare la quota associativa dalla 
contribuzione, la stessa è stata pre-
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levata annullando un numero corri-
spondente di quote in possesso del-
l’aderente.

Ad ogni tipo di spesa corrisponde una 
riga della sezione C.

Valore quota: il Valore quota è ottenu-
to dividendo il totale del patrimonio 
del Fondo per il numero complessivo 
delle quote. Il Valore quota si modifi -
ca nel tempo per effetto degli investi-
menti realizzati dal Fondo.

Ogni trimestre contributivo l’aderen-
te ha acquistato quote con un valore 
diverso come indicato sull’Estratto 
Conto. 

Numero quote: indica il numero delle 

quote acquistate in ogni periodo dal-
l’aderente. E’ ottenuto dividendo il 
Contributo totale (aderente + datore 
di lavoro + TFR) per il Valore quota.
Valore posizione individuale al 
31/12/2005 riporta il totale della po-
sizione dell’aderente al 31/12/2005 
ottenuto moltiplicando il numero to-
tale delle quote acquistate per il Va-
lore della quota al 31/12/2005 (Euro 
12,504).

N.B.: Vengono riportati solo i movi-
menti che hanno data operazione 
relativa al 2005. Non risultano i 
versamenti relativi al 4. trime-
stre del 2005, perché versati a 
Laborfonds entro il 16.1.2006.

INFORMAZIONI AGLI ADERENTI

Sul sito www.laborfonds.it, nella se-
zione servizi on-line riservata ai lavo-
ratori aderenti, sarà possibile visiona-
re l’evoluzione della propria posizione 
contributiva. 
Per accedere a tale sezione riservata 
ai lavoratori aderenti si deve digitare 
il codice Laborfonds “nome utente” e 
la password personale per controllare 
la propria posizione contributiva. E’ 
prevista inoltre la funzione di “cam-
bia password” che consente la mo-
difi ca dei propri codici di accesso. Si 
consiglia di effettuare periodicamen-
te tale variazione.
In caso di perdita dei codici di accesso 
è possibile richiederli a Laborfonds.
L’aderente dovrà verifi care l’esattezza 
dei contributi risultanti in questa co-
municazione confrontando la docu-
mentazione in possesso. I contributi 
accreditati sono quelli risultanti dai 

bonifi ci di versamento effettuati dal 
datore di lavoro e abbinati alle cor-
rispondenti distinte di contribuzione 
(le distinte sono documenti inviati 
trimestralmente dai datori di lavoro 
a Laborfonds che indicano analitica-
mente gli aderenti e gli importi ad 
essi riferiti). La mancata presenza di 
contributi potrebbe essere imputabi-
le a una delle seguenti cause:
a) mancato versamento da parte del 

datore di lavoro; 
b) errata compilazione del bonifi co 

di versamento da parte del datore 
di lavoro;

c) errata compilazione o mancato 
invio della distinta di versamento 
da parte del datore di lavoro (o 
suo consulente/associazione);

d) riconciliazione dei contributi (as-
sociazione dei bonifi ci alle distinte) 
successivamente al 31/12/2005.






